Prospettive 2015
Il Paraguay continua a vivere una fase economica di crescita e sviluppo (la media del tasso di crescita negli ultimi 10 anni é del 4,5%): il tasso di crescita del PIL nel 2014 è stato del 4% e per l’anno in corso le stime del Banco Central del Paraguay indicano un tasso del 4,5%, confermandosi quindi come un Paese che offre interessanti opportunità e terza miglior performance della regione. A febbraio 2015, l’inflazione interannuale ha raggiunto il 3,2% (fonte: BCP), mentre la disoccupazione, secondo stime dell’EIU, si aggira attorno al 7%. La bilancia commerciale ha chiuso il 2014 con un surplus di circa 2.235 milioni di dollari (fonte: EIU); le riserve internazionali hanno raggiunto a dicembre dello scorso anno i 6.914 milioni mentre il debito estero, a settembre 2014, era pari a 3.623,2 milioni (fonte: BCP). 
In tale contesto, si vengono istallando nel Paese sempre piú numerose imprese straniere, di Paesi vicini soprattutto ma anche asiatiche ed europee, generalmente di media grandezza (particolarmente per la produzione di autoricambi, di materie plastiche, di trasformazione di alimenti) e si contano rilevanti investimenti locali e stranieri nel settore delle costruzioni (lo scorso anno il settore ha registrato una crescita del 14,9% - solo nel quarto trimestre l’aumento è stato del 19,4% -, con un peso sul PIL pari al 12%, e per il 2015 si stima una crescita attorno all’11%). 
Per le imprese italiane in particolare, come piú volte segnalato, i settori piú interessanti riguardano la produzione di manufatti (tessile e confezioni, cuoio, autoricambi), industria agroalimentare (soprattutto carne, anche a seguito della imminente riapertura del mercato europeo, e lavorazione della stevia), biocombustibili, impianti per la produzione di energie alternative e per il trattamento/riciclaggio dei rifiuti. Ricordiamo che l’Ambasciata ha recentemente prodotto una “guida per l’imprenditore”, pubblicata online su questa pagina e stampata per la distribuzione.
La Delegazione dell’Unione Europea ad Assunzione ha confermato per il prossimo ottobre la seconda edizione del Forum Europeo degli Investimenti (alla prima edizione parteciparono circa 80 imprese europee, molte delle quali hanno confermato la loro presenza o interesse nel corso dell’anno, e oltre 200 imprese locali).

Mentre la presenza di imprenditori e di investimenti privati é notevole e sta mostrando buoni risultati, nel settore delle grandi infrastrutture (strade, porti, aeroporti, reti di trasmissione energia, trattamento rifiuti, recupero centro storico di Asunción ecc.) la presenza straniera é ancora piuttosto limitata, sia perché la maggior parte delle grandi gare non sono state ancora lanciate sia – soprattutto - perché la Legge di Alleanza Pubblico Privata approvata l’ anno scorso in realtá non sta producendo i risultati auspicati. 
Tenendo conto delle considerazioni sopra esposte, anche nell’ambito delle attività previste in occasione dell’Anno dell’Italia in America Latina, si è deciso dunque di concentrare l’azione su due settori: enogastronomia e materiali per costruzioni/arredamento d’interni, programmando due importanti eventi; il primo, Italia a tavola, previsto a fine maggio, si propone anche di diffondere la consapevolezza dei temi oggetto di Expo Milano presso il grande pubblico ed é una grande manifestazione alla quale sono stati invitati ristoratori e importatori/distributori di prodotti enogastronomici italiani, con degustazioni di vini e cibi preparati dai migliori ristoranti. Il secondo, la Expo Fiera Costruzione e Arredamento made in Italy, prevista per novembre prossimo, mira a presentare su questo mercato le imprese italiane oggi quasi del tutto assenti e che certamente  potrebbero aprirsi spazi di vendita interessanti.

Altro settore potenzialmente interessante per le imprese italiane é quello del trattamento acque e riciclaggio rifiuti. A tal proposito, è stato recentemente presentato a queste Autorità l’esempio di “Ambasciata verde” e il Presidente del Congresso paraguaiano, accogliendo con molto entusiasmo l’idea, ha deciso di trasformare la sede del proprio Centro Culturale Il Cabildo nel primo “edificio pubblico verde” della cittá. Il progetto, finanziato dalla Binazionale di Itaipù, verrà aggiudicato attraverso una licitazione internazionale di prossima pubblicazione.
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